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Esperienza e vitalità per il grand* rilancio del Napoli > < i H J ;;•;•; : : o ; j 

in una truppa di giovani 
Di Marzio non lo dico ma ai suoi insegna lo schema di Vinicio - 1 gol attesi sempre da Savoldi 

DALLA RIDAZIONE 
NAPOLI — Le premette per 
un campionato d'avanguardia 
ci tono e tono buone. Il Na
poli vitto nelle prime tacite 
di ttagione è una compagine 

• che ala gioca con un ritmo e-
levalo, non ti rìtparmla, ha 
buone individualità e ricorda 
molto da vicino il tempre rim
pianto dal ttfotl modellò vini-
ciano. Cerio, dati l numtroit 
nuovi tnnettl e data l'attuale 
fate di ptepatasione, Vintila 
in alcuni lettori e tra gioca
tore e giocatóre è ancora lon
tana dall'elitre perfetta. Ma 
riteniamo che ti itaitl di una 
semplice quattone di tempo. 
E già le prime partite ufficia
li di Còppa Italia ti rivireran
no quanto mal ptistote ed op
portune per conltnlire alla 
aquadra quell'amalgama mat
tarlo. > » - i ::'..-.• • -, 

Il centrocampo, toprattutto 
quello vitto giovedì tcorto 
contro l arici dtll'Etnlkot, è 
formato da ottime Individua
lità. Jultano è a buon punto 
ntll'aiiimllaiione dilla nuova 

S titolone richièstagli da Di 
artio; Ptn e Ruttili, l nuo

vi dit riparto, ti muovono già 
abbaitanta bine toprattutto In 
fati di appoggio alti proietto-
nì offinstve dilla squadra. Pm 
ha biiogno di riscaldarsi e 
viene fuori alla distanza; Re-

• stelli, prepotentemente venuto 
alta ribalta in queste prime e* 
sibitioni, Invice va in carbu
razione fin dalle prime battu
te di gioco. .!..-.>. ..,:.. ....:• . 

i Questo giocatore, a nostro 
avviso, per le sue notevoli ca-
ratlerlsltche potrebbe pirmet-
tere al tecnico valide soluzio
ni alternative in caio di ne
cessità. Alioccorrenna, ad e-
sempto, non sartbbi da esclu
dere un suo impiego all'ala de
stra con il relativo inserimen
to in formazione di Vinazzani 
nel ruolo dì laterale. Ristaili, 
almeno questa è la nostra im
pressione, ha infatti le carat
teristiche peculiari dell'ala: è 
veloce, «a tcattare palla al pie
de al momento opportuno, è 
dinamico, è bravo nel supera
re l'avversarlo, sa crollare. 
indubbiamente, comunque, ti 
rendono necettart nuovi e più 
impegnativi collaudi per veri
ficare la tenuta del giocatore 
soggetto a spegnerti dopò t 
primi 45 mintiti degli Incontri 
fin qui disputati, -

Se tara in grado di téggeri 
i 90 minuti con lo stato rit
mo mietale, Rateiti, ne sla
mo certi, risulterà la carta vin
cente del Napoli in pili di una 
occasione. Meno convincènte tt 
centrocampo appare in fati di 
còpirturo. Forte ciò è dovuto 
óltre alla naturate mancanta 
di affiatamento, anche alle ca
ratteristiche individuali e at
ta mentalità noffentiviètica» 
chi il Unnico sta tentando. 
nuovamente di imprimere nel
la iquadra. 

Ma — ripetiamo — c'è po-
co dà allarmarsi perchè non 
bisógna dimenticare che si è 
ancora in fate di preparato
ne. C'è tutto tt tempo, per
tanto, per rimediare agli scom
pensi palesati. • 
- Naturalmente, per te tncer-
tette del centrocampo, anche 
la difesa talvolta appare po
co convincente. I guai maggio
ri — è utile sottolinearlo — 
attualmente le vengono arreca-
tt ptk che dagli avversari, dal
la confusione eh* i centrocam-
pitti fanno in area. Nei re
parto arretrato MatiòUnt deve 
stare attènto.' Vemoakme po
trebbe procurargti qualche di-
tpiacere. Comunque per lui 
Vitame è rinviato a ptk impe
gnative occasioni, avendo que
ste prime partite richiestogli 
un impegno prettochè nullo. 
Per tt primo eoi subito et San 
Paolo (e ma quando milita nel 
Napoli) merita, ee non Vasso-
lusìone, tutte le attenuanti del 
ceto per te «carta illumina-
mone e per tei fulmineità del 
tiro scoccato da oltre 30 me
tri - •• - • •• '• • 

Su Brutcolottl poco da dire: 
da quel cheha fatto vedere 
in ottetto primo scorcio timo
ne, checché ne penti Beortot, 
da nazionale. La Palma con
vince ptk da Urtino Che da 
* libero». Tornato contro t 
greci nell'antico molo, ha ri
cordato il novatore dei tempi 
migliori: dei tempi di Vini
cio, cioè. Buon mattino sul-
l'uomo e ottimo fluidificante. 

Calettami: il giocatore per il 
momento ha vinto il duello 
contro Ferrario: è e cattivo» 
quanto batta e, fatto inconsue
to per uno stqpper, non disde
gna earme offtnttee. Natural-
menU, tn cttnM di campiona
to. di queste e libertà» ne ve
dremo poche. E' del retto, non 

io» et potrebbe ~ essere ottrMeerpti • 
tBaam^ea+anÈ^twMBj aaat^twaepm ^POeVeoB sjgoPB^Mtrw 

*s sua ooCKfHa per la eon-
enteta detta maestà. Finora 
non ha inaurato. Metto esten-
siale nagti interventi, amo sp

etti oecM sleali 
esteti certo, nel osso del eio> 
rane •libero», è evidente che 
te serie C non ei atmenttcn nel 
breve coesore di un mete. Con 
U tempo e con una maeeiori 
etpertensa, comunaue, aita et-
sensiamà saprà abbinate an
che ima certa elefante e po
trà essere considerato pioco-
tore aempiric. Per ora, ed è 
queste là Mài raOsOMroote,- ha 
recitato abbattemta bene e in 
modo coi fetta ut fM parte. 

Input, tattatae, Metta, in 
un ruoto forte oscuro, tvol-
^A St f^» S* aB^M^Baatf VÓf^aai^BOi 

otieoeOrofo Oaw etoberoose di 
Attèsali die coni* rise» al tei' 
tare destra una notevole are* 

« 

fatata a 

ê ouBO^PBMJB» W VrfS ŝgBP» aaas^pj n a w aw^tr^ 

miai dot fMH « patMeo a*. 
wO»rta»a»^a} a) BPuPOg 

ti rttpttto al pattato. Il loro 
rendimento, naturalmente, di
penderà molto dal rifornimen
ti che giungtranno dal compa
gni di squadra. I buoni erosi 
glU ti cominciano a vedere e 
tt centravanti soprattutto non 
umbra apatico come nella 
stagione icona. Apatia, peral
tro, contratta da quando t a 
Napoli. Chiarugt è pieno di 
buona volontà e, non difettan
dogli la ciane, te tolo riu 
sciite ad tsstre più concreto 
e meno evanescènte, potreb
be risultare uno digli acqui
sti più indovinati del Napoli 
(partiamo di acqultto perchè, 
come tt ricorderà, tecondo le 
intensioni del dirigenti par
tenopei. l'ala doveva estere 
ceduta). Chlarugi, Inoltre, è 
pungolato a far bene dalla pre
tensa di Caponi. L'ex avelline-
te è teaipiiànte e. pronto a 
giocarti net migliofe dei modi 
le sui carte alla prima occa
sione utile. . • ; . . • - . 

Una squadra, quella di Di 
Matsio, che in definitiva pia
ci. il gtudttio. e non può es
teti altrimenti, naturalmente 
è ttprtito con risèrva per 
tutti i limiti che la fase di 
preparatane Impone. E' una 
compagine da rtgttlrare. Su 
quetto non vi tonò dubbi. Ma, 
nil contèmpo, è una squadra 
che già ha In sé tutti quégli 
elementi perchè possa piacere 
e divertire il pubblico: è gio
vane, è dinamica, è veloce, 
è piena di entusiasmo, è, a 
tratti, elegante. E', in una 
parola, simpatica. •• -, i-, ;•••-

Marino Marquardt 

Valutando la situazione della Roma dopo il successo con TEtnikos V .' i > • > • - « ' ' ' t tw 

GiàgHoniguqi^àlfutum 
senza timori ne 
•,; • Il « trainer » giallorosso ' punta adesso • a consolidare ' soprattutto i risultati già conseguiti 

Savoldi • Chlarvgi, gli « uomini d'oro » chi Napoli. 

ROMA — Gustavo Gltgnoni 
è un uomo sbbostani* equi
librato. Pur essendo di carat
tere sanguigno, non ama le 
guasconerle. preferendo rima
nere coi piedi ben saldi in 
terra, anche di fronte alle cir
costante favorevoli. All'indo
mani della batosta di Terni, 
non risparmiò critiche ai suol 
giocatori e tanto meno cercò 
giustificazioni di fronte alla 
opinione pubblica, ma neanche 
drammatizzò oltre il consen
tito. Era pur sempre quella 
una amichevole di precampio
nato, dove il risultato conta 
sino a un certo punto. Saba
to sera, al termine del 90 mi
nuti di gioco col greci del-
l'Etnlkos, vinto dai gtalloros-
si Ih maniera netta, non si 6 
lasciato trascinare dall'eufo
ria. Niente smargiassate, ma 
solo dichiarazioni pacate che 
non hanno travalicato 1 limi
ti della realta. ,>•••••••• 

Bella Roma — ha detto — 
ma c'è ancora molto da sgob
bare — ha aggiunto — tanto 
per smorzare 7 facili entusia
smi. In effetti la Roma vista 
all'opera contro l'Etnlkos, pur 
mostrando confortanti pro
gressi, deve lavorare ancora 
molto e soprattutto ha biso
gno di banchi di prova più 
severi per rendersi conto di 
quelle che sono le sue possi
bilità attuali e future. La par
tita coi greci infatti può es
sere considerata alla stregua 
di un ottimo allenamento e 
nulla più. La formazione el
lenica e apparsa troppo fragi
le e a livello di una nostra 
squadra di serie C, nemmeno 

tanto forte. Se poi a queste 
considerazioni di carattere 
prettamente tecnico si aggiun
ga che solo da una quindici
na di giorni i greci sono al 
lavoro, si possono ben com
prendere 1 motivi della loro 
scarsa forza messa in mostra 
sabato al Flaminio. . 
" Un la Roma non cercava 
avversari che risultassero per 
lei esaurienti cartine al torr 
nasole. per misurare 11 suo 
stato di forma; gli serviva in
nanzitutto una vittoria, che 
cancellasse con un rapido col
po di spugna l'incredibile po
meriggio al Terni, ali servi
va per risollevare un ambien
ta (giocatori e tifosi) rima
sto piuttosto sconcertato e in
credulo e gli serviva per ri
sollevare un morale finito sot
to i tacchi. E questo obietti
vo è stato centrato appieno; 
gli effetti del 3 a 0 sono ap
parsi evidenti già al termine 
della partita, negli spogliatoi. 
Kop plU musi lunghi e preoc
cupati, ma larghi e fiduciosi 
sonisi, che lasciavano traspa
rire diffuso ottimismo per il 
futuro. Un futuro, che però 
deve essere affrontato con 
molta umiltà e molto spirito 
di sacrificio; poiché la stra
da da percorrere è molto lun-
R e costellata da difficoltà 

n rnagglori. Ma Qiagnoni, 
come abbiamo accennato al
l'inizio di questo discorso è 
cosciente della situazione e 

Su* rallegrandosi per il risul
to positivo delia sua squa

dra e per i progressi eviden
ziati, non si è Lasciato coin
volgere dal facili entusiasmi. 

Il confronto amichevole vinto dai padroni di casa per 2-1 

«test» 
e magagne 

Qualche problema per Cadev ma / si tratta ; di questioni connesse a una crisi di crescenza 

MARCATORI: Zucchmi (P) 
. al 44'; Amato (G) al 45* del 
: primo tempo; Lepidi (G) 

air&" dela ripresa. ;. 
GIULIANOVA: Oblimi; No-
- dali, Giorgini; - Comisso, 

Tortorici, • Gaucci; Palane-
se, OUnèllàlo, BUrini, Ama
to, Dottarlo. • r 

PESCARA: Piloni; Motta. 
Mosti; Zttochlnl, Attdreus* 
za; Gmlbtàtt, BefUrelll, fté-

> petto, Orasi, Cosenza, Grop. 
ARBITRO: Osterà di Mace

rata. -ì-./-. ""T. ".-"•• . 
Nel secodo tempo per il 

Gralianova séno entrati Per-
ricotte, Beilagmmba, Lepidi; 
per il Pescara in panchina: 
Mancini, PfnottL Santucci, 
Gnquetti, La Rosa, Nobili e 
musetti. 

SERVIZIO ; 
OtULIANOVA — Per la squa
dra del Pescara, neopromos
sa in serie A, è ancora tem
po di esperimenti. Il calen
dario dell*-Coppa Italia, che 
dà l'avvio Ufficiale alla nuo
va stagione calcistica, è sta* 
to generoso con la compagi
ne adriatica, concèdendole 
per oggi ancora un po' di re
spiro con il turno di riposo 
alla prima giornata. E l'In
contro amichevole iul terre
no del - glorioso Fadinl di 
Otullanova contro la Squadra 
locale 6 l'ultimo tilt prima 
dell'eaordlo ufficiale del nuo
vo Pescara formato strie A. 

Test alquanto indicativo so
prattutto per la scelta abba
stanza felice dell'avversario 
di turno. I giallorossi gtulie-
sl dimostrano di essere a 
buon punto con la prepara-
«km*, dando non pochi grat
tacapi ai più titolati avver
sari, sicché vaie la pena 
spendere qualche parola e 
spandere qualche elogio. E* 
una squadra, il Giuuanova, 
che milita da alcuni anni nel 
girone B della serie C. di
sputando sempre campionati 
«ti che onorevoli. Attualmen
te è allenata dall'ex difenso
re della Nazionale e già ju-
Ttnttno Sergio Manente, che 
dimostra di conoscere il pro
prio mestate*. La società ha 
solide- basi •• soprattutto per
chè si fonda su un inesau
ribile vivaio di giovani che, 
quest'anno, per la settima 
volta, hanno vinto lo scudet
to del campionato italiano 
della lega giovanile. 

Ha per tornare all'incontro 
odierno, c'è da dire subito 
che in casa biancasaurra non 
tutto fttytu* pstserions, tty 
si. Mogi sialo psr la sootnaV 
ta, poiché dopo un incontro 
amichevole ali schemi tattici 
poavono etsett verificati la un 
pruàttsau futuro, s i si parla 
tanto di fondo o di prepera-
aaone atletica, apparsa oggi ac
cettabile. E* Invece l'innesto 
au nuovi acqutsu, specie a 
centro canapo, In quei 

di 
Cut, 

tO ha «quadra 
ne ossi ne ero 
cpttfcTk tratto 
pfonoan di 
» 000* fotti, o pai 
to onoro eoo BOB avere: an
cora un po' di t o m o o Coda 
potrà trovare ai poeto ooto-

de la possibilità di sostituirlo 
adeguatamente. La scelta di 
Orazl potrebbe essere valida 
ma ci dà l'impressione di una 
coperta troppo corta: la tiri 
sulla testa e ti si scoprono i 
{itedi. Con Orazi nel ruolo di 

ibero d'emergenza ne guada
gna la difesa, ma ne soffre ir
rimediabilmente il centrocam
po. , ^ •••,,• - • '• 'V -r :--•-•:• 
'"' Durante ' l'incontro ' queste 
consideraaioni sono apparse 
subito - chiare. - La squadra 
troppo spesso si ritrova sbi
lanciata in avanti, tantoché 
solo l'arbitro, oggi, è riuscito 
a frenare il contropiede degli 
scatenati avversari. Il risulta
to non conta, è vero, ma è 
pur sempre indicativo. 

Va in vantaggio il Pescara 
allo scadere del primo tempo, 
con un tiro di Zucchini che si 
schiaccia sotto la traversa. E 
dopo alcuni secondi c'è il pa
reggio di Amato su punizio
ne. Nella ripresa i biancaszur-
ri cercano di imporre la so
lita supremazia territoriale, 
ma vengono trafitti in contro
piede dal giovanissimo Lepidi. 
Sprecano poi diverse palle-gol 
ma corrono altrettanti rischi 
sulle astoni di contropiede de
gli avversari. Il vero Pescara 
si vedrà comunque in campio
nato, anche se il - girone di 
Coppa Italia non è proibitivo, 
e una rinuncia a priori sem
bra fuori luogo. 

F. Innamorati 
La • • * » , arati*** pedina Osi fescara: 
«quadra tipo, non lo trascurerà. 

Coi», cna ha eia In anime la 

Nuoto plnnato 

A Giannetta la 
traversata dello 

Stretto di Messina 
VILLA SAN GIOVANNI (Reg
gio Calabria) — Il campione 
italiano Salvatore Giannetta 
del «Nuoto club Torino» ha 
vinto la tersa edizione della 
traversata pinnata dello Stret
to di Messina. Il vincitore ha 
nuotato la distanza di 3600 
metri — da Punta Paro in 
Sicilia al porticciolo turistico 
di Villa San Giovanni — con 
il tempo di 57'41". *,-•..- •• >: 

Al secondo posto si è clas
sificato Giuseppe Siiveslri del 
Gruppo carabinieri Napoli con 
Il tempo di M14"; tersi ex 
aequo Mario Bove del Grup
po carabinieri Napoli e Bar
tolomeo Flssore del «Nuoto 
sub Torino» in 5T67". -\:--.-••-. 

Al traguardo è arrivato an
che un ragazzo di tredici an
ni, Domenico D'Errico, che 
si è classificato al ventune
simo posto. •" •'<••; 

Alla gara hanno partecipa
to venticinque concorrenti, 
quattro dei quali si sono ri
tirati. . - . , . ' 

- « Sono felice — ha commen
tato con serenità a ventlquat-
tr'ore di distanza — per l'im
pegno per i ragazzi hanno pro
fuso per tutta la partita; a 
Terni qualcuno al era ecces
sivamente distratto, forse per
ché ancora non era entrato 
nel clima rovente delle parti
te. Sono felice per la prova 
di alcuni giocatori In parti
colare, che hanno confermato 
tutto ciò che di buono si di
ce sul loro conto e sono fe
lice per i tifosi, che non me
ritano delusioni come quella 
patita lunedi scorso in Um
bria. Però slamo soltanto al
l'Inizio. La squadra deve an
cora sudare parecchio per riu
scire a realizzare quel gioco 
che lo mi sono prefisso. Pur 
denotando sensibili progressi 
sul plano del ritmo, la mano
vra deve essere maggiormen
te sveltita e soprattutto ver
ticalizzata, per consentire al
le punte di muoversi quando 
gli spazi sono ancora larghi ». 

Se sul piano del gioco le 
indicazioni ricavate dall'ami
chevole coll'Etnikos non so
no state molte, si può però 
benissimo dire che valide so
no state le note positive of* 
ferte dal singoli giocatori. Per 
esempio una lieta sorpresa è 
stata 11 neogiallorosso De Na-
dai, apparso tatticamente mol
to duttile e dal gioco sempli
ce e pulito. L'ex milanista sta 
confermando tutto il bene che 
è stato detto su di lui e que
sto suo rapido inserimento 
consente a Giagnonl di turare 
la falla apertasi con la per
durante assenza di Rocca. 
«De Nadai — ha continuato 
Oiaknoni nel suo discorso 
posfpartita — si sta rivelan
do un elemento validissimo e 
molto utile. Contro i greci ha 
giocato a terzino, ma con il 
permesso di sganciarsi sulla 
fascia sinistra. Se l'è cavata 
benissimo. L'importante co
munque è che il ragazzo pub 
ricoprire con la medesima 
bravura. anche altri ruoli e 
svolgere altri compiti tattici. 
E' un jolli Ideale che manca
va alla Roma ». , .„. 
- Le note positive comunque 
non si chiamano soltanto De 
Nadai; anche Prati è apparso 
in ripresa e con lui sono pia
ciuti anche Bruno Conti e Di 
Bartolomei. -• 

« Pierino Prati è un signor 
giocatore e questo mio giudi-
aio non può essere smentito 
con tanta semplicità. Pierino 
ha avuto la disgrazia di èsse
re reduce da un campionato 
disastroso, costellato da ri
correnti e cocenti delusioni, 
dovute anche al numerosi in
fortuni, che gli hanno impe^ 
dito di riprendersi durante lo 
scorso, campionato. Ora per 
lui la tempesta è passata e 
la confortante prova di saba
to sera è servita a dimostra
re ai critici più scettici, che 
il giocatore non è assoluta
mente finito. Se continua di 
questo passo, potrà ancora di
re molte cose nel nostro cam
pionato. Però non deve illu
dersi, non deve rilassarsi, non 
deve credere che la strada 
d'ora in avanti è tutta in di
scesa. Deve impegnarsi con 
l'ardore di questi giorni; se 
non lo fa è perduto e que
sta volta per sempre. Per 
quanto riguarda Bruno Conti 
e Di Bartolomei ogni discor
so su di loro mi sembra pro
lisso. Sono due punti di for
za della squadra, due cam
pioni, che possono • andare 
molto lontano. Devono soltan
to assorbire per benino 1 miei 
intendimenti tattici. Quando 
li avranno compresi appieno 
e si muoveranno sul campo 
con più raziocinio, state cer
ti che i benefici che ne rica
verà la intera squadra saran
no enormi». -- t 

Paolo Caprio 

Prati a Ncctnlnl: nan c'è citatolo eh* tanga. 

Rossi ingaggiato dal Vicenza per 30 milioni 

«No, non sono 
un » 

La siivizza come traguardo, lo spettacolo come impegno 

DAL CORRliPONDINTE 
vicfcNfcA — Paolino Rotti 
ha firmato pet primo II con
tratto, smentendo categorica
mente l'assioma secondo* cui 
un giocatoti bravo deve es
tere gioco forsa, pretensioso. 
Non è quello il caso di Ros
ei che, abilmente contattato 
dal vice presidente Mara-
tchln, ha finito ptr accettati 
le offerte delta società, dispo
sta a garantirgli ttolò» 30 
milioni di ingaggio. Il gioca
tore d guarda con occhi me
ravigliati e candidi In cerca 
di protezione e di conforto. 

e Che volete, non tono un 
affarista — afférnia scherzo
so <—. Quando mi parlano di 
calcio perdo ' la testa e ftnU 
sco sempre per "innamorar
mi" dit pallone. Inoltre mi 
lascio facilmente commuove
re. Durante le trattative, il 
vice presidente Maratchin 
non ha fatto altro che elen
care te innumerevoli difficol
tà economiche In cui riversa 
ta società, alla fine, temen
do mi chiedesse di giocare 
gratis per un anno, ho accet
tato i 30 milioni, quasi con 
senso di colpa. Che simpatici 
commedianti, . questi dirigen
ti-»• • ••...' 

La fatidica stretta di mano 
è avvenuta ieri pomeriggio in 
un ristorante di Gambellara, 
alla presenza del presidente 
Farina e di Fabbri, oltre ov
viamente a Maraschin. diri
gente dal fare bonario • ma 
efficace. Rossi riceverà, '. co
munque altri io milioni, nel 
caso riesca a classificarsi tra 

Per la squadra di Renna i problemi maggiori per ora vengono dai reingaggi . ^ . , , 

ASCOLI: IL GIOCO C'È, I 
Nell'amichevole contro i rumeni dell'ASA i piceni hanno messo in mostra un discreto stato di forma nonostante alcune assenze . 

Lo Porsche dominano 
la « 6 ore di Mosport » 

MOSPORT (Canada) — Le 
Porsche hanno dominato la 
«6 ore di Mosport •. dispu
tatasi sul circuito canadese 
dell'Ontario, valevole coni! 
prova del campionato mon-
tSale marche. • 

La vittoria è andata all'a
mericano Peter Gregg e al 

Bob WoUer che ban
dì Uè tiri il 

fteimrath che cor
reva in coppia con l'ameri
cano Miller. 

Tra le tredici vetture che 
hanno terminato la gara, del
ie ventitré io Uosa, Oso otto 
sono state dette Porsene. Ri
tinta per fuasto mooCOaico 
io «Porsche turbo Otta di 
jecfty Icftx, che nelle •rovo 
aveva «atto registrare fi mi-
gttor lampo. 

L'urta» tettava eoe 
di rompere tt 

•MW deteav 
e «BUI-

ORDINE: D'ARRIVO 
l> Peter Gregg-Bob Woller 

(Porsche S3S). 243 giri Si
la media di 160,330 chilome
tri orari; 2) Helmmh-MUler 
(Porsche 935) a 3 giri; 3) Vii-
leneuve-Cheever (BMW) a 9 
giri; 4) TullittS-Puerstoau (Ja
guar XJS) a 14 girl; 5) Bauer-
SpaJdtag (Porsene RSB> a 10 
giri; «) BYtawk-Bytsek Bar-
tltng (Porsche RSR); lì Show-
Melster (Porsche RSR); S) 
Hochreuter-Overmg - (Porsche 
RSR); - 9) Bobbs-Peterson 
(SMW 330T); 10) BrOndt-

(Chsvrolct Corvette). 

O) OOOCC — In on tnetco asci-
denta stradalo « storto Alex Far
mi. M sacri, aste aifam. Ooa 

•> •"•BaBa^adgfla* Essai IsBBaBBaWì «ari BBBBBT> 

fattali e 
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DAL CORRISPONDÈNTE 
ASCOLI PICENO — Il nuovo 
Ascoli guidato da Renna ai è 
presentato sabato dittane! ai 
propri tifosi in una amiche; 
volo a carattere intemasiòna-
le. I bianconeri,, di fronte ad 
ottomila persone, hanno af
frontato e superato per 2 a 1 
l'ASA Bucarest, una squadra 
neopromossa nella massima 
serie rumena. L'incontro con 
la lormaatam diretta da Sa-
mureanu * stato l'ultimo ban
co di prova per la ringiovsni-
ta compagine marchigiana. 
che neanche in questa occa
siona si è presentata al com
pleto. L'ASA Bucarest schie
rava: «reami; Badiise, ione* 
scu: Rosa, Grigore I. Grigore 
II; Stroe, Andrei, «ultOtoov, 
Nagy, Mocanu.-L'Ascoli: 
Scrocchiiii; Anslviuo, Perico; 
Scorsa. Legnerò, rasinolo; 
RoccoteUi. Moro, Quadri, Oro-
oo. Sandoli. Arbitro doUlo-
cootro era Riccardo Lsllafi 
di Some. 

Come et può notate, nelle fi
at eeooiano sotto venose s 

chi hanno disertato questa a-
michevole duo dai maggiori 
cardini delia difesa biancone
ra, cioè Mancini e Castoldi; 
infine non era presente il me
diano Belletto, che non èrmi 
giunto ad Ascoli Piceno per 
proseguire la preparatìone. 
potette non ha ancora risolto 
la controversa questione fi-
nansiario col Modena, che do
vrebbe versare il prenuo-aal-
veasa e una buona uscita al 
giocatore veneto. 

Il trainer Renne ha avuto 
il difficile compito di convin
cere anche quei giocatori che 
ancora non hanno Armato o 
scendere tn campo; fino aque-
sto mofoestto hanno raggiun
to raccordo economico Post-
nato, Ambu, Creso, Ceserò, 
Perico, Scorsa e Moro. Si 
prevedo comunque uno rapi
do rlsoluiione pn ime detPml* 
sto dettat Coppo Italia. 

Di e cosi a, so cosi voglia
mo «sCSrire le trattative un 
po' peti lunghe, co ne saran-
no pochi; infatti dovrebbero 
fare «effetto» le lettore spe
dite dal presidente Bossi al
la Lego Caldo e ODO Asoo-
dasàone calciatori, dove si 

ti rtaomo o 
col i unum n ai 

per cento i contratti ai suoi 
tesserati. I più «ostici» alla 
firma appaiono Roccotelli e 
Marcondni, ma anche i vari 
Zandoli, Anzivino e Mancini 
stentano a raggiungere un ac
cordo. 

Le grane potrebbero scop-

?tiare per Belletto, che ha ef-
ettuato la preparazione nel 

ritiro di Biobbico me che. co
me già detto, non si è pre
sensato insieme ai compagni 
al rientro in sede dopo Fer
ragosto. L'ex modenese ri
schia di lasciare il calcio a 
soli 29 anni se noti prende in 
fretta la sua auto e non rag
giunge Ascoli, poiché la socie
tà pub da un momento al
l'altro prendere la decisione 
di deferirlo alla Lega. 

Torniamo alla amichevole 
giocata con i rumeni del-
ABA Bucarest; innansltutto 
dobbiamo dire che lo compe
tine straniera ha mostrato de
gli spunti di gioco veramente 
piacevoli: i rumeni st seno di
mostrati abilissimi palleggia
tori e sono dotati di una ot
tima tecnica LtdivMusJo. 

Buona comunque la prova 
doQ'AeooU, che con llomoto 
•M nuovi, ed in psrtioolare 

xane Greco, Pa> 
e Ambu, ho ritrovato 

uno corica agonistico 
le. veramente la 
di Beane non ha 
nomiti netto gambo soo, 

si 0 visto lo 

dizione ideale non dovrebbe 
tardare a giungere. Si è no
tato un ritorno al gioco sulle 
fasce laterali con i due ter
zini fluidificanti, come ai tem
pi di Carletto Macaone, men
tre lo scorso anno con Enzo 
Riccomini il gioco della squa
dra marchigiana si svolgeva 
soprattutto al centro. Buona 
l'impressione collettiva, men
tre singolarmente c o ancora 
da definire qualche dettaglio, 
tipo la postatone di Moro, che 
è rimasto spesso nella sua 
metà campo In una posizione 
a lui non certo congeniale. 
Soddisfacente la provo della 

-difese che, ricordiamo, e in
completa; in avanti Zandoli e 
Quadri si conoscono già bev 
ne e quindi non c'i mulo da 
dire. 

I marcatori dello serata so
no stati Zandoli, che ha ap
profittato di un rimpallo fa
vorevole per entrare in orso 
e trafiggere Strajeru; • Am
bu. entrato o sostituire te/i
doli nelle ilpiese, che ha de
viato di testa in rete un cross 
di 4M0drl provOftsstile 
sinistra, un goal 
belio quello del giovane eab> 
ssristo. Per gli ospiti ho ac
cordato le distanse, su rigo
re, il centravanti Suitatoov. 
causa un stterramonto m arso 
Cu Legnerò si doonl deUo 

tA primi cinque cannonieri 
della serie A. « L'imprèsa non 
è proibitivo — spiega Vinte-
rasato —. Quiivanno ho il 
vantaggio di giocare con Vin
cenzi, uno sfondatore indo
mito avente it compito di a-
prire varchi tra le retroguar
die 'avversarle.r Prevedo ca
terve di gol. Non considerate
mi quindi Uno spaccóne se 
vi dico thè, tolte té due tori
nesi, il nostro pottnkiale of
fensivo è sulla carta it più 
forte del campionato». < 

Il ducono scivola poi tul
le reati capacità tecniche del 
nuovo Vicenza e sulte inco
gnite derivate da talune mo
difiche strutturali di gioco 
e di schemi. L'intelaiatura-
base rimane quella • ' dello 
scorso campionato — preci
sa il bomber biancorosso —. 
Non prevedo Quindi grotte 
varianti tattiche, anche te ov
viamente le partenze di Cern
ii e di Donino comporteran
no iiecèssartamente alcuni 
riadattamenti di compiti e di 
mantionl. lo, ad etempio. 
giocherò un tantino piU ar
retrato. mentre Filippi rical
cherà un po' le orme di certi-
It, per quanto concerne Inve
ce Il ruoto di mediano, tut
to appare ancora Indefinito. 
Mallsan comunque s'è già ri
velato un giovane dal piedi 
di velluto e ' dall'eiuberanta 
atletica rimarchevole: è un 
Donino in positivo, tntom-
ma, che ti mister intende lan
ciare in orbita — ah! Mollo 
buono anche Callioni, gioca
tore di caratura tecnica ptk 
che dignitosa, ti quale peral
tro sembra prediligere le fun
tumi di Urtino tattico. Qual
che gol lo segnerà anche lui, 
statene certi». 
• Rotti vede bene anche la 

numerosa covata di giovani 
al servizio dt Fabbri, olila 
Lorini, Roti, Sandreani, Boc
ci, Faechtn, Montani, Piagne
rgli e Ziviant. L'attenzione di 
Paolino "tt terribile" si sof
ferma soprattutto su questo 
ultimo giocatore, una punta 
che nelle recenti amichevoli 
ha segnato qualcosa come 
8 reti, m Prevedo per Ztoiani 
una luminosa carriera — as
sicura —. Costui ha il fisico 
di Riva, il congelo di Bontn-
segna e U grasso felino di 
un... Rotti. Ovviamente gli 
manca ancora l'esperienza ». 
Circa il futuro del Vicente, 
mister due miliardi non nu
tre dubbi di torta, e Approde
remo sicuramente al traguar
do della salvetta. cercando 
nel contempo ài divertire la 
gente con u calcio totale». 

Quello dello spettacolo è 
un po' il ritornello ricorren
te dt tutti i giocatori del Vi
cenza, evidentemenu conta
giati da Fabbri, un e poeta» 
the he saputo rilanciare tt 
Vicenza. 

Enzo Bordln 
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